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Il titolo di questo libro l’ho ripreso da una frase 
di Gilbert Frattini, “un francese tra i volontari 
italiani in Bielorussia”, che raccontò in un diario di 
viaggio la sua esperienza al loro fianco durante una 
settimana di Vacanze-lavoro a Porecie nel 2006 e 
un’altra settimana passata in visita ad altri istituti. 
Un titolo del quale mi sono innamorato subito, 
senza se e senza ma, un titolo che non ho barattato 
con altro, certo che meglio di queste due parole, 
che meglio dell’unione di queste due parole non 
avrei potuto trovare per spiegare cosa significhi 
essere volontari nelle Vacanze-lavoro di Aiutiamoli 
a vivere. 
Al contrario di Frattini, non ho vissuto direttamente 
questa esperienza. Ho conosciuto la Bielorussia 
soltanto poche settimane fa, quando insieme 
ad alcuni di questi volontari mi sono recato 
a Slavgorod per l’inaugurazione del reparto di 
pediatria che era stato ristrutturato nello scorso 
mese di agosto. Anch’io, però, ho avuto modo di 
conoscere queste persone; con alcune di loro 
ho condiviso i viaggi da un istituto all’altro, ho 
condiviso le amicizie bielorusse, la tavola, le notti 
in camera. Ho visto i loro lavori (e che lavori!) in 
ognuno degli istituti che ho visitato, ho constatato 
la loro professionalità, la loro capacità lavorativa, la 
loro serietà.
Ma soprattutto ho conosciuto uomini con un 
cuore grande così, uomini con sentimenti che 
riconoscevo in ogni persona che incontravo e che 
mi presentavano, in ogni bambino che mi salutava, 
con un ciao, con un grazie, a me che non avevo 
fatto niente, per loro che hanno fatto tanto. 
Aveva ragione Gilbert: questi uomini non hanno 
costruito solo bagni, docce, lavanderie, serre, 
camere, laboratori; questi uomini sono muratori 
che in quegli istituti non hanno semplicemente 
fabbricato pareti di mattoni ma li hanno riempiti 
della loro grande umanità.
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